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Le industrie dicono: 
«A noi le banche 

a voi la lottizzazione» 

AMILO P I MATTIA 

• Unità del 18 maggio pubblica, a firma di Marco 
" Frey, un interessante e documentalo articolo 

sulla questione della separatezza tra impresa 
non finanziaria e banca Ritengo, tuttavia, op­
portuno svolgere al riguardo alcune osserva­
zioni I) non credo, come si potrebbe evincere 

dall'articolo, che il tema della commistione impresa-
banca sia riconducibile (o solo riconducibile) a un 
contrasto teorico che vedrebbe, da un lato, Monti e 
Carli e, dall'amo, Il governatore della Banca d Italia 
Ciampi e Ciocca (contro la separatezza) Né credo 
che sia sufficiente la pur aturevolissima citazione di 
Sraffa, peraltro di diffusa divulgazione da almeno tre 
anni, Intatti, cosi raffigurato, lo (cenarlo delineato 
sfugge totalmente alla rappresentazione dei corposi 
interessi - di evi si e (atta paladina la Confindustna -
alla base, oggi, della "voglia- di banche dimostrata 
dagli industriali Sfugge altresì al problema delle con­
centrazioni industrialfinanziane e delle strategie dei 
grandi gruppi; sono questioni di «potere», di democra­
zia economica, eie Ma passa anche in secondo pia­
no - se ci si limita ad una rappresentazione in chiave 
accademica - la battaglia che il Pel e la Sinistra indi 
pendente hanno condotto, fuori e nel Parlamento, 
perché si introducesse neir«antitrust> la normativa 
della separatezza, che ora è ali esame della Camera 
dopo l'approvazione del Senato 2) A tutto tralascia­
re, comunque, fra i teorici sarebbe stato opportuno ri 
coniare diverse altre posizioni contro la commistione, 
quale quella di Guido Rossi 3) Non £ I •appetibilità 
dei rendimenti delle attività finanziarie' quella che 
spinge taluni grandi gruppi a tentare di acquisire la 
proprietà di banche essi dichiaratamente vogliono 
•contate» magglontariamente nella direzione degli 
enti creditizi, con I rischi della rottura della neutralità 
allocativa e della promozione di banche «captives. 
4) L'esemplo della Germania e del Giappone non e 
calzante per ricordare una scelta contro la separatez­
za In Germania, in particolare, il problema non si po­
ne perché tono storicamente le banche a •possedere» 
|e Industrie (il che ovviamente può essere giudicato 
come | | Vuole), 5) Non sarebbe stato certamente più 
possibile affidare da difesa della separatezza all'ordi­
namento bancario» dal momento che, ad esemplo, le 
delibere del Clcr in tema di trasferimenti di pacchetti 
azionari delle banche non avrebbero avuto alcun el­
leno cogente nei confronti di soggetti •terzi», estranei 
ali ordinamento bancario, quali gli industriali, la scel­
ta non poteva essere che quella della legge per chiù 
dere «il varco» presente nell'ordinamento 6) Non è 
vero che, come dice lAssolombarda, le normative 
Cee (Il direttiva In formazione), non offrono spazio 
per disciplino domestiche sulla separatezza Anzi es­
se lasciano ampio margine per più penetranti legisla­
zioni nazionali sugli assetti proprietari delle banche 
7) NOrt credo che la separatezza possa essere deru­
bricata * mero «Merio di controllo» Essa o si estrin­
seca In limiti precisi e rigorosi - come hanno propo­
sto Pel e Sinistra Indipendente - o si presta a facili elu 
sioni- CiO naturalmente non esclude affatto una pre­
senta di Capitale Industriale nelle banche, ma appun 
10 entra ambiti ben precisi 

alla Camera la discussione del decreto legge su 
antitrust e separatezza Nel giorni scorsi Pininfa 
rina, Abele e Mandelli hanno scatenato (altro 
che dibattito teorico!) un'offensiva «prò commi-
slione». Sarà opportuno essere molto vigili 

il tentativo sottile che perseguono alcuni fra ì 
settori più retrivi del mondo Imprenditoriale è quello 
al una sorta di «patto» con il -mondo, della maggio­
ranza di governo -no. alla separatezza in cambio di 
un «I- alla lottizzazione partitica delle cariche nelle 
banche pubbliche Un patto, questo si, della conser­
vazione Con 11 che, I obiettivo della trasparenza e del­
lo sviluppo di un moderno mercato creditizio e Iman 
Ilario andrebbe a farsi benedire La grande industria, 
al limite, non avrebbe bisogno di un mercato mobilia­
re ritorrftato e di forme nuove di intermediazione ba­
sterebbe il circuito preferenziale fatto di «tasso Fiat» -
a favore appunto dei grandi gruppi - e di possibilità di 
egemonizzare la politica delle banche insieme con il 
risparmio degli italiani, con tutti i gravi rischi di insta­
bilità 

Queste e molte altre cose sono state scntte e nscnt 
te In questi anni quando il Pei - inizialmente da solo 
fra I partiti, e ben lo ha ricordato recentemente Flores 
O'Arcais SU «la Repubblica» - ha contestato I espan 
dersl del fenomeno delle concentrazioni verticali oltre 
I lìmiti fisiologici, che solleva problemi che hanno a 
che fare anche con la democrazia tout court Giova 
comunque sinteticamente ridille anche per evitare 
che i^ complessità dei problemi e la dimensione isti 
tuzlonale e di struttura del governo dell economia che 
essi In questo caso rivestono si riduca alla parziale 
rappresentazione di una contrapposizione di scuole 
11 che finisce anche per trascurare le pressioni esercì 
tate in questi anni perché gli industnali acquisissero 
banche pressioni opportunamente respìnte 

È 

.N onostante che il liberismo sembri 
inarrestabile, si continuano a scorgere 
segnali nella direzione opposta: il futuro sarebbe 
drammatico senza una razionalizzarlo 

Ce bisogno del socialismo 
(sa Caro direttore, proprio ora che 
il liberismo sembra inarrestabile, 
s'incominciano a intravedere del se­
gnali che vanno nella direzione op­
posta il buco nell'ozono, la foresta 
amazzonica, i pesticidi, le bustine di 
plastica, i ticket*, le libertà negate 
nelle fabbriche ecc L'uomo non é 
più capace di rapportarsi con I am 
biente e con i propri simili questo ha 
prodotto l'Occidente industrializza­
to Il futuro sarà drammatico se non 
si sapranno razionalizzare le risorse 

Quando grandi Paesi come la Ci­
na, l'India, Il Brasile e tanti altri ri­
chiederanno giustamente la loro par­
te di benessere e consumeranno ri­
sorse come noi, cosa succederà? 

L'effetto serra si moltiplicherà per 
10, gli alberi dell Amazzoma spari­
ranno perché ogni cinese pretenderà 
pone, salotti, cucine, tavoli ecc Ci 
stiamo avviando verso un'epoca di 
grandi sconvolgimenti economici, 
sociali e ambientali 

I vincoli aumenteranno nei prossi­
mi anni Se non vorremo rnonre sof­
focati 0 avvelenati le nostre abitudi­
ni e il nostro modo di pensare do­
vranno essere completamente diver­
si 

lo allora mi pongo una domanda 
di fondo può una socie» basata sul 
libero mercato sopravvivere senza 
autodistruggersi? 

Le strade sono due osi creerà una 
casta ristretta di consumaton appog­
giati da una dittatura di militari che 
controllerà tutto, dal! inquinamento 
al consumo delle risorse per le mas­
se e quindi anche le libertà politiche, 
o 1 altra strada sarà un'economia so­
cialista che guiderà il modello di svi­
luppo e indicherà quante e quali ri­
sorse si possono consumare senza 
autodistruggersi 

Esiste teoricamente una terza stra­
da, quella di una guerra dei Paesi ric­
chi contro I Paesi in via di sviluppo; 
una guerra tanto apocalittica da di­
struggere quasi la totalità dell'umani­
tà e da nequilibrare così le risorse 

disponibili 
Del resto, se si potesse tornare in­

dietro, per esempio in Lombardia, la 
regione italiana più industrializzata, 
non sarebbe stato meglio avere un'e­
conomia meno espansiva? Adesso si 
trovano con metà del terntono ce-
mentihcato e con dei problemi di in­
quinamento praticamente irrisolvibi­
li A chi ha giovato tutto questo? A 
pochi signori che quando la vita sarà 
insostenibile andranno con tutti I lo­
ro soldi a vivere altrove Un'econo­
mia socialista avrebbe costretto a fa­
re fabbriche altrove e non in posti già 
altamente industrializzati e inquinati 

Cario Solicelli. Casalecchio 
di Reno (Bologna) 

Il ristorante 
non esisteva.. 
via Cradoli 
non esisteva». 

ss* Cari compagni, nell'arti­
colo pubblicato a pagina 2 de 
IVmtà del' 11/3 Cesare Salvi 
scrive tra l'altro «Vi sono do­
cumenti che provano senza 
ombra di dubbio che espo­
nenti ad alto livello delle strut­
ture statali hanno intralciato e 
falsato le indagini» 

Durante l'istnittoria per il 
sequestro Cirillo qualcuno dis­
se al giudice Aleml che il risto­
rante «La Conchiglia' (in cui 
secondo le testimonianze di 
alcuni camorristi vi erano stati 
incontri con esponenti demo­
cristiani) a Roma non esiste­
va 

Durante il sequestro Moro 
qualcuno disse che via Grado-
li a Roma non esisteva 

Questa premessa per fare 
una riflessione tutti questi uo­
mini, che rappresentavano e 
forse ancora oggi rappresen­
tano lo Stato, chi sono? Dove 
sono? Non è tollerabile che 
continuino a rappresentare lo 
Stato 

Francesco Spinelli. 
Patema (Catanzaro) 

La lotta contro 
la mafia 
e l'atteggiamento 
socialista 

• •Caro direttore, a volte 
sembra di leggere o ascoltare 
bollettini di guerra sequestn 
di persona scontri a fuoco tra 
cosche mafiose, uccisioni 
giornaliere per mano di killer 
professionisti o persino mino­
renni città dove la minaccia 
il ricatto, il sangue sona cosa 
di ordinana amministrazione 

Che la responsabilità pnma-
na di questa situazione ncada 
sul partito di maggioranza re 
lativa penso sia chiaro a tutti, 
o almeno dovrebbe esserlo 
infatti è I unico partito che dal 
1945 ad oggi e sempre stato al 
governo e, nel volger degli an 
ni ha designato ad incanchi 
anche ministenali van perso 
naggi parecchio chiacchierati 

Ma una sene di circostanze 
e di fatti verificatisi negli ultimi 

tempi mi hanno fatto sorgere 
il dubbio che sia ingiusto attri­
buire solo alla De o a certi 
suol esponenti, là responsabi­
lità dei troppi guai che afflig­
gono Il nostra Paese 

A Palermo, dopo tanti anni 
di intrallazzi tra potere pubbli 
co e potere mafioso, si nesce 
a costituire una Giunta che, se 
hon avesse altri meriti, ha cer­
tamente quello di essersi 
schierata con decisione con­
tro la mafia e I socialisti la 
combattono ferocemente 

Di fronte a una serie di 
provvedimenti emessi da una 
Sezione della Corte di Cassa­
zione tutti nvoltt ad annullare 
sentenze relative a grossi prò 
cessi di mafia e a restituire la 
libertà ai malavitosi condan­
nati, l'attuale ministro della 
Giustizia, socialista non sa far 
di meglio che espnmere il suo 
apprezzamento al Presidente 
di quella Sezione della Cassa­
zione 

Andando cosi le cose ti 
sembra Infondato questo mio 
dubbio? 

Giuseppe Panico. 
Cantiano (Pesaro) 

Quelle vacche 
dei mafiosi 
che pascolano 
liberamente 

• • Cara Unità 1 operazione 
antimafia iniziata qualche me­
se fa con la cattura di appena 
29 esemplari Irate migliaia di 
vacche che pascolano libera 
mente in alcune zone della 
Calabria, va portata a termine 
ad ogni costo, ed è in questa 
direzione che tutte le forze 
politiche che sono contro la 
mafia dovrebbero condurre 
una vera battaglia per costnn-
gere il governo a stroncare 
questa vergognosa e macetta-
bile sfida aperta eh» la mafia 
ha lanciato allo Stato propno 
con la presenza di quelle mi 
gliaia di vacche che pascola­
no incustodite e liberamente 
dove vogliono senza che nes 
suno si azzardi a toccarle 

Non c'è bisogno di cattura­
re quelle bestie, c'è solo biso­
gno di abbatterle per dimo­
strare a lutti che lo Stato esi 
ste, e che se il governo lo vuo­
le la mafia può essere vinta 

Qualcuno potrebbe dire 
che lo Stato non può agire ille­
galmente e che abbattere gli 
animali incustoditi e appunto 
un atto illegale, ma qui non si 
tratta di qualche piccolo grup 
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assenza di autonomia profes­
sionale Stipendio mensile L. 
1 150 000, con lumi di lavoro 
che comprendono le notti e 
non rispettano i rituali week­
end o\e semplici domeniche. 
Questo Stipendio alla Une del 
conseguimento del 2* anno di 
scuola secondaria superiore e 
di un corso teonco-pratico di 
3 anni per infermiere profes­
sionale 

Nei reparti di degenza già 
adesso si conta 1 infermiere o 
2 per 40-50 ammalati .mentre 
persistono blocco delle as­
sunzioni e 25% del turn-over 
Ma questi problemi tra qual­
che anno (già adesso ci sono 
chiari segnali) non ci saranno 
più perché non ci saranno più 
giovani polli disposti a fare gli 
infermieri professionali, men­
tre (bisogna tenerne conto) la 
popolazione anziana aumenta 
e aumentano gli ammalati di 
Aids 

In futuro, senza un'azione 
politica efficace a favore della 
categoria degli infermieri pro­
fessionali, due saranno i rischi 
che si corrono la legalizzazio­
ne dell'eutanasia attiva (a 
quella passiva già di fatto ci 
siamo) come sistema per ri­
durre il fabbisogno assisten­
ziale della popolazione, oppu­
re, la noia della pnma pagina 
come conseguenza dell'ine­
luttabile emergenza capace fi­
nalmente di rendere godibile 
e continuo lo spettacolo della 
salute m Italia 

pò di animali rimasto Incusto­
dito per un possibile malore 
del custode, oppure che siano 
potuti scappare dai loro recin­
ti o dalle stalle magari di notte 
all'insaputa del custode a cau­
sa di un'altrettanto possibile 
rottura casuale o dolosa (in 
quesU casi gli animali possono 
essere catturati ma debbono 
essere obbligatoriamente cu­
stoditi e nutriti affinchè possa­
no poi essere riconsegnaU ai 
loro legittimi propnetan alle 
condizioni volute dalla legge) 
si tratta invece di un'emergen­
za mafiosa la quale potrà esse­
re affrontata e vanta solo nel 
modo che io propongo 

Le «vacche sacre» è stato 
scritto ma perché sono sa­
cre? Non è fin troppo eviden 
te che quelle vacche sono sa­
cre perche lo vuole il gover­
no7 Altnmenti basterebbe ab 
batterle improvvisamente sen­
za avvisare nessuno, caricarle 
sui camion e portarle ai ma­
celli centrali di tutte le grandi 
citta, ordinandone attraverso 
manifesti pubblici la vendita a 
metà prezzo, tanto quanto ba­
sterebbe per copnre le spese 
sostenute per I operazione, 
far cosi mangiare della buona 
carne senza estrogeni per un 
giorno, una settimana o poco 
più a tutti gii italiani a spese 
della mafia Sarebbe vera­

mente una bella lezione alla 
mafia e una lesta morale per 
tutu, la quale rafforzerebbe la 
fiducia di lutti nella legge. E 
credo che ne varrebbe la pe­
na, 

Petronà (Catanzaro) 

Il non allegro 
monito 
di un infermiere 
professionale 

««•Cara Unità, alcuni giorni 
fa avete denunciato I atto del-
I infermiere che ha spillato le 
orecchie ali anziano ricovera­
to ali ospedale S Pietro di Ro­
ma Non vi sono dubbi che sia 
stata un'azione grave la quale, 
accertate le responsabilità, va 
perseguita penalmente 

A me però sembra che sia 
necessario approfondire an­
che due aspetti fondamentali 
della vicenda si tratta della 
condizione dell'anziano in 
ospedale e delle condizioni in 
cui opera l'infermiere profes­
sionale 

V* detto innanzi tutto che 
per un anziano che subisce 
violenze di quel tipo, in ospe­
dale ce ne sono mille che la 
subiscono per omissione del­
l'azione assistenziale Mai de­
cubiti degli anziani allenati, le 
disidratazioni per mancanza 
di personale che fornisca loro 
un bicchiere d'acqua, le an­
chilosi iatrogene per l'assenza 
di prevenzione, la denutrizio­
ne per l'alimentazione irrego­
lare e incontrollata, non sono 
queste violenze altrettanto 
gravi da denunciare con for­
za? 

0 forse, anche in questo ca­
so, entra in gioco 1 informa­
zione spettacolo, per cui la 
notizia deve essere eclatante 
per venire pubblicata, mentre 
l'assurdo quotidiano conti­
nuiamo a viverlo come nor­
male7 

Vi siete chiesti chi è I infer­
miere professionale in una 
corsia d'ospedale? Quanto 
guadagna? La sua formazio­
ne? I suoi poten? Il suo stato 
d'animo? 

1 mass media scoprono 
questa categona paradossal­
mente solo quando nesce a 
compiere atti cnminali II 
mansionario del 1974 (legge 
dello Stato) enuncia «L infer­
miere dipende direttamente 
dal medico» Quindi assenza 
di status o status negativo e 

Giuseppe àUnnella. Infermiere 
professionale Roma 

Il superamento 
del capitalismo 
e quello 
dello Stato 

•tal Signor direttore, sul nu­
mero dell' Unità del 23 aprile 
ho letto l'interessante articolo 
di Emesto Balducci • Vìa le ar­
mi dalla Terra - Dall'utopia 
alla necessità' Mi permetto 
d'esprimere succintamente la 
mia opinione sul problema 
della pace mondiale 

Mi preme affermare che la 
salvezza di tutti è legata al su­
peramento storico del model­
lo di crescita «selvaggia» del 
capitalismo occidentale e al 
superamento dello Stato La 
sopravvivenza di tutti i popoli, 
oggi, esige II superamento 
epocale dello Stato il quale 
delenendo il monopolio di ar­
mi, l'uso dèlie quali s'identifi­
cherebbe con la conflagrazio­
ne finale, é diventato una po­
tenza terrifica. 

La scomparsa dello Stato 
non sarà il risultato di uno 
spontaneo «deperimento, di 
esso, bensì la conseguenza di 
una «involuzione antropologi­
ca» o, detta gramscianamen 
te, di una «nforma morale e 
intellettuale» del genere uma­
no Il modello di crescita del 
capitalismo occidentale e lo 
Stato sono condannati a 
scomparire dalla stona a Cau­
sa della loro incompatibilità 
con la salvezza comune Natu­
ralmente la scomparsa dell'u­
no e dell'altro non e possibile 
indipendentemente dalla vo­
lontà degli uomini 

Se lo Stato hobbesiano, len, 
poteva trarre la propna ragion 
d'essere dall'impedire, coatti­
vamente, il disfrenamento de­
gli impulsi fenni degli indivì­
dui o dal contenere la violen­
za naturale di quest'ultimi, es­
so, nell'era «catastrofale» ini­
ziata con la creazione della 
pnma bomba atomica, è di­
ventato lo Stato che può di­
struggere tutto e che la Ragio­
ne deve innanzitutto porre 
sotto il proprio dominio e, 
quindi, superare definitiva 
mente 

Certamente la Ragione, nel 
la sua concreta manifestazio­
ne stonca, va superando 

aspri travagli, versola marxia­
na «società senza classi. In cui 
il governo sugli uomini ceder* 
il posto aJl'amminianuJorie 
della cosa pubblica, Con l i 
nascita di tale società scom­
parirà Il dominio politico del­
l'uomo sull'uomo e, perciò 
stesso, scomparirà anche la 
guerra 

La via della pace conduce 
necessariamente al supera­
mento dello Stato il quale, per 
poter sopravvivere, non può 
fare a meno dell'uso della 
coazione e della torà milita­
re La «società senza classi» 
nascerà da una trasformazio­
ne, dalle fondamenta, dell'uo­
mo 

Livorno 

Un appunto pirB 
futuro ministro 
del «governo 
ombra» 

••Cara Unità, Il 
dell'Industria del •governo 
ombra» del Pd, se quieto (os­
se già stato costituito, avrebbe 
dovuto prendere la decisione 
di chiedere di soprassedere 
all'aumento delle tariffe delle 
polizze Responsabilità civile 
automobilistiche, 

Se infatti i provvedimeml 
presi dal governo sulla d i e » 
lazione stradale (limiti di velo­
cità, cinture di sicurezza) han­
no l'intento di limitare sia gli 
incidenti stradali, ala I dirmi 
che questi causano alle pensa­
ne, ne consegue che diminui­
ranno i contenziosi e i costi 
per le compagnie di assicura­
zione Non è un controsenso 
evidentissimo allora aumenta­
re le tariffe delle assicurazioni 
auto proprio in questo mo­
mento? 

Per quale scopo gli Italiani 
sono chiamati a fare delle ape-
se non indifferenti (cinture di 
sicurezza, seggiolini ecc.) 
quando la contropartita non * 
una diminuzione della spesi 
sulle assicurazioni in seguito 
alla maggiore sicurezza com­
plessiva raggiunta? 

Si pronunci allora il mini­
stro del «governo ombra» per 
la istituzione di una commis­
sione per la valutazione delta 
diminuzione dei costi per le 
compagnie assicuratrici, e 
quindi per una diirunusione 
delle tariffe Rea 

PS Perché sia completa 
l'opera di prevenzione dei 
danni provocati dagli inciden­
ti stradali sugli automobilisti, 
pare che le sole cinture di si­
curezza non bastino. Sono ne­
cessari anche I poggiatesta 
per evitare, durante gli inci­
denti, l'effetto «ghigliottina. 
del contraccolpo sul rachide 
cervicale (collo) 

Giacinto NaocL Catanzaro 

Due ragazze 
ungheresi 
desiderano 
corrispondere 

•••Rispettata redazione, sia­
mo ragazze ungheresi di 17 
anni, frequentiamo il liceo. 
Vorremmo corrispondere con 
ragazze e ragazzi italiani che 
s'interessano di sport e di mu­
sica 

RadnòuMIUòsn 5 
Hodmezovasàrhely 6800 

Liliana Muràri, Sigari 2 
Szegad 6721 (Ungheria) 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

Bologna 

IL TEMPO IN ITALIA: a l le quote super ior i , 
prat icamente intorno ai c inquemi la metr i , 
dove megl io s i inquadra la si tuazione me­
teorologica in quanto non inf luenzata da l -
I effetto dovuto al i orograf ia, si notano ben 
strutturati due centr i d azione il pr imo, 
una fascia ant ic ic lonica che cor re dal la 
penisola scandinava f ino al Medi terraneo 
centrale, Il secondo, una fascia depressio­
nar ia che corre dal l At lantico settentr iona­
le f ino al le Isole Canar ie La presenza del ­
la fascia ant ic ic lonica che comprende a n ­
che la nostra penisola impedisce al le per­
turbazioni inseri te nell area depresslona-
r ia d i spostarsi verso levante per cui i l Firenze 
tempo r imar rà ancora or ientato sugl i pJsU 
schemi at tual i 
TEMPO PREVISTO: su l le regioni nord-oc- * " c o n a 

cldental i , s u l Golfo L igure sul la fascia t ir- Perugia 
runica centrale e sul la Sardegna nuvolosi- Pescara 
tà var iab i le al ternata a schiar i te La nuvo-
losità sarà prevalentemente strati f icata ed 
a quote elevate Su tutte le altre regioni 
i tal iane prevalenza di c ielo sereno o scar­
samente nuvoloso 
VENTI: debol i d i d i rezione var iabi le, ma 
tendenti a r inforzare sulla fascia t i r renica 
MARI generalmente poco mossi con mo­
to ondoso in aumento I bacini occidental i 
OOMANI: non vi sono var iant i notevol i da 
segnalare per cui II tempo, fatta eccezione 
per una certa attività nuvolosa sul la fascia 
più occidentale del la penisola, s i manter­
rà generalmente buono e sarà caratter iz­
zato da scarsa att ivi tà nuvolosa ed ampie 
zone di sereno 

TEMPERATURE I N ITAUAl 

14 29 L Aquila 
14 29 Roma Urbe 
16 27 RomaFiumtc 12 84 
15 26 Campobasso 11 18 
14 28 Bari 15 23 
14 24 Napoli 
12 21 Potenza 
18 29 S U Leuca 
13 29 Reggio C 
11 28 Messina 
11 28 Palermo 
13 23 Catania 
15 22 Alghero 
13 25 Cagliari 

TEMPERATURE ALL'ESTERO! 

15 23 Londra 
15 28 Madrid 
10 22 Mosca 
12 29 New V e * 

Copenaghen 10 19 Parigi 

Ginevra 9 26 Stoccolma 
5 15 Varsavia 

12 16 Vienna 

ItaliaRadio 
LA RADIO DEL PCI 

Programmi 
Notiziari ogni mesoni dato 630 ale 12 e dalle 15 alle 
1830 
Ore 700 rtassegna stampa con Claudio Fracassi direnare 
di Avvenimenti. 800 Le ammissioni e te omissioni di Ciro 
C l f lo - Intervista a Fausto Tarsitano 830 Di ntorno dalla 
Cina, patta Ugo FecclHol 930 H messaggio in piazza 
Tien An Men. m . tul io Pietra Inorar l o f f l Itala %d lo 
ha un anno. Ftodlretto con oji ascoltatoli in stufo) Walter 
VemorJ 1130 II Deb di ta diletta, le nostre gaites, 
1500 Stortela ditata. Appuntamento quotidiano con Pier 
Francesco Popò) e Paola Rinaldi 1600 Francesco De 
Gngorc dedkàto a Itala Radio 1700 L armistizio di 
Cmjto Parti Carta Nespolo. 

FREQUENZE. ALESSANDRIA 9 0 9 5 0 : BIELLA 1 0 6 6 0 0 
NOVARA 9 1 3 5 0 ; TORIN0104, GENOVA 8 8 5 5 / 9 4 2 5 0 
IMPERIA • 8 2 0 0 ' L A SPEZIA 9 7 5 0 0 / 1 0 5 2 0 0 : SAVONA 
9 2 5 0 0 COMO 8 7 6 0 0 / 8 7 7 5 0 / 9 6 , 7 0 0 , CREMONA 
9 0 9 5 0 ; LECCO 8 7 9 0 0 ; M I L A N O 9 1 7 PAV IA 9 0 9 5 0 
VARESE 8 7 8 0 0 : BELLUNO 1 0 6 6 0 0 : PADOVA 1 0 7 7 5 0 
ROVERETO 1 0 3 2 5 9 ROVIGO 9 6 8 5 0 : TRENTO 1 0 3 
BOLOGNA 8 7 5 0 0 / 9 4 5 0 0 : FERRARA 1 0 5 7 0 0 : MODENA 
9 4 5 0 O P A R M A » PIACENZA 9 0 9 5 0 . REGGIO EMIL IA 
98 .200797, AREZZO 99 .800 ; FIRENZE 96 .600 : GROSSETO 
104800- LIVORNO, LUCCA IOSBOQ MASSA CARRARA 
1 0 2 550 : PISA. PISTOIA 1 0 5 8 0 0 ; SIENA 1 0 6 3 0 0 ANCO­
N A 1 0 5 2 0 9 J A S C O L I PICENO 9 $ 2 5 0 / 9 5 6 0 0 MACERA 
TA 1 0 5 5 0 0 / 1 0 2 2 0 0 , PESARO 9 1 1 0 0 PERUGIA 
1 0 0 7 0 0 / 9 8 9 0 0 / 9 3 7 0 9 TERNI 1 0 7 6 0 0 (TOSINONE, 
L A T I N A 1 0 5 5 5 0 ; RIETI 1 0 2 2 0 0 : ROMA 9 4 9 0 0 / 9 7 / 

105500: VITERBO 98800/ 97d5(r. CHIETI 106300-
L AQUILA 99400: TERAMO 9580(1 NAPOLI 88 SALER­
NO103500/ 102.859 BARI 87800 FOGGIA S4600 
CATANIA 103 

TELEFONI 06/8791412 06/6796539 

• - . 1IIIIBBIBRK1! mmmm^imi 12 l'Unità 
Martedì 
23 maggio 1989 

riJnità 
Tariffe di abbonamento 

Italia Annuo Semestrale 
7numen L 269000 L 136000 
6numen U 231000 U117000 
Estero Annuale Semestrale 
7 numeri L 592000 L 298 000 
6numcn L 508000 L 255000 
Per abbonarsi versamento sul e e p n 430207 Intesta 
toallllnila viale Fulvio Testi 75 20162 N'ilnnooppu 
re versando 1 importo presso gli ulficl propaganda 
delie Sezioni e Federazioni del rei 

Tariffe pubbUcitartc 
Amod (mm 39x40) 

Commerciale fenato L. 276 000 
Commerciale festivo L 414000 

Finestrella 1« pagina feriale L 2 313 000 
Finestrella 1» pagina festiva L 2 985 000 

Manchette di testata L 1 500000 
Redazionali L 460000 

Rnanz Legali Concess -Aste Appalti 
Feriali L 400 000 - Festivi L 485,000 

A parola Necrologie patt lutto L. 2 700 
Economici da L 780 a L. I 550 

Concessionarie per la pubblicità 
SIPRA via Bertela 34 Torino tei 0U/S7!i31 

SPI vlaMawonl37 Milano tol 02/63131 
Stampa Nigtspa direzione e uffici 

viale Fulvio Testi 75 Milano 
stabilimenti via Cino da Pistola 10 Milana 

via dei Pelassi 5 Roma 


